
MERCOLEDÌ 
1 MAGGIO 1985 l'Unità. SPORT 21 

Calcio Mentre in coda la terza squadra condannata a retrocedere dovrebbe uscire tra Como, Avellino e Ascoli 

Il Verona già con mezzo scudetto sulle maglie 
ROMA — Fannn cuce mezzo scudetto 
sulle moglie del Verona (cosa che ci fa 
particolarmente piacere), del quale tie­
ne il passo soltanto l'Inter. Il Torino non 
schioda il pareggio a Como, mentre fan­
no peggio Samp e Juventus cadute ri­
spettivamente contro l'Avellino e la 
Fiorentina. Fa soprattutto clamore la 
sconfitta casalinga dei bianconeri, forse 
già con la mente alla finale di Bruxelles 
in Coppa dei Campioni. Ma forse il pas­
so falso non è soltanto spiegabile con 
l'imbambolamento generale: il clan è la­
cerato da incomprensioni tra questo o 
quel giocatore, senza contare poi che 
Tardelli, Rossi e Boniek sono sul piede 
di partenza. E accaduto un po' quello 
che ha avuto come protagonista la Ito-
ma: una grande rimonta (lamentava 7 
punti di distacco alla 10") fino ad arriva­
re a due punti dal Verona (alla 16"), per 
poi perdere di nuovo colpi. 

Dicevamo poco più sopra che ci fa 
piacere che lo scudetto arrivi per la pri­
ma volta nella storia della simpatica 
squadra, a Verona. Si infrange una ege­
monia a suo tempo intaccata da Fioren­

tina, Cagliari. Lazio e Roma. Il nuovo 
filosofo del calcio nostrano — ovvio che 
stiamo parlando di Bagnoli — lo meri­
tava, così come lo meritavano la squa­
dra e la città. Che poi la capolista abbia 
perso lo smalto dei giorni migliori è an­
che comprensibile: tirar la cordata dal* 
l'inizio logora anche chi, mett caso, van­
tasse un blasone più ricco. Adesso alle 
squadre che si trovano dietro non resta 
che lottare per le piazze Uefa che po­
trebbero essere sei, se le cose andassero 
per un certo verso (avremo modo di ri­
parlarne). Oppure c'è ancora chi spera? 
(ma chi?). Dovrebbe bastare il fatto che 
il Verona avrà due turni interni e uno 
fuori, rispettivamente con Como e Avel­
lino. quindi con l'Atalanta; e con quat­
tro punti di vantaggio sulla diretta inse­
guii rice (il Torino) non ci sembrano pre­
ventivabili improvvisi imbambolnmen-
ti. Crediamo proprio che dopo la scop­
pola col Torino. la consacrazione di un 
Verona da scudetto sia venuta col pa­
reggio di Milano contro i rossoneri di 
Liedholm. 

Ebbene, se il capitolo scudetto è pra­

ticamente chiuso, non cosi quello che 
riguarda la retrocessione. La Fiorenti­
na, l'Atalanta e l'Udinese si sono tolte 
dalle peste (concentrata deve restare 
comunque la squadra di Zico). La vitto­
ria dell'Avellino sulla Samp riaccende le 
speranze della squadra irpina, la quale, 
però, avrà due impegni esterni ed uno in 
casa, cioè con Lazio e Verona, quindi col 
Como. Come dire che la lotta per la ter­
za squadra che si salverà la vediamo ri­
stretta a Como, Avellino e Ascoli. Bo-
skov. dopo ja sconfìtta subita per mano 
dell'Udinese, ha dichiarato: (Possiamo 
ancora farcela». Noi non riusciamo a ca­
pire in virtù dì quali fattori. Il calenda­
rio è nemico: infatti i marchigiani do­
vranno affrontare fuori casa Milan e In­
ter. in casa la Cremonese. Del parere di 
Boskov pare, però, Costantino Rozzi, il 
quale si è lanciato nella solita filippica 
contro l'arbitro: «Comesi fa ad espellere 
un nostro attaccante con la squadra che 
sta perdendo?.. Ma il tono era quello di 
un uomo piuttosto rassegnato, e la con­
clusione e indicativa alriguardo: «Non 
ne posso più di questo stress; mi sono 

stancato. Basta.. 
Intanto va avanti il capitolo «merca­

to». Di voci ne circolano a iosa. La Roma 
dovrebbe ingaggiare Giordano, Manci­
ni, Boniek, Tardelli, Stromberg. Galva­
ni. Ma per il momento è sicuro soltanto 
Gerolin. In bilico la riconferma di Fal-
cao. La visita di controlo alla quale do­
veva sottoporlo Andrews è slittata al 20 
maggio. Ovvio che Viola non voglia 
aspettare fino ad allora per muovere le 
sue pedine, anche perche se dovesse ri­
tornare Falcao (a patto che sia recupe­
rabile al 100'r ) è chiaro che a partire 
sarebbe Cerezo. Il Napoli dovrebbe ac­
quistare Giordano, Garetta; la Juventus 
ha preso Mauro, ma dovrebbe ingaggia­
re Giordano, Manfredonia; il Milan pa­
re abbia intenzione di disfarsi di Hatte-
ley. Ma se dovessimo dar retta alla ridda 
di illazioni, un giocatore dovrebbe esse­
re ceduto a più squadre. Ma siccome 
non è che l'uomo si possa fare a «fetti­
ne», più saggio ci sembra attendere gli 
eventi per poi pescare nel vero. 

g. a. 

Totocalcio 

Ascoli-Udinese 
Atalanta-Milan 
Avellino-Samp 

Como-Torino X 
Inter-Cremonese 1 
Juventus-Fiorentina 2 

Roma-Napoli 
Verona-Lazio 
Cagliari-Parma 

X 
1 
1 

Genoa-Bologna X 
Pisa-Perugia 1 
Taranto-Triestina 2 
Varese-Bari • 2 
QUOTE: ai 33 tredici vanno lire 223 
milioni 591 mila; ai 1.773 dodici 
vanno lire 4 milioni 161 mila. 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

X 
2 

2 
1 

X 
2 

2 
1 

SESTA CORSA 

LE QUOTE: Ai 12 lire 38.930.000; 
agli 11 lire 650.000; ai 10 lire 
120.000 

Risultati e classifica di A 

Ascoli-Udinese 0-1; Atalanta-Milan 1-0; Avellino-Sampdorla 2-1; 
Conio-Torino0-0; Inter-Cremonese 2-0; Juventus-Fiorentina 1-2; 
Koma-Napoli 1-1; Verona-Lazio 1-0. 

N MI. 

VEKONA 
TORINO 
S.-UU'UOMA 
INTER 
JUVENTUS 
MII.AN 
ROMA 
NU'OI.I 
MORENTINA 
ATALASTA 
UDINI-SE 
COMO 
AVELLINO 
ASCOLI 
LA/IO 
CREMONESE 

39 
35 
31 
31 
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30 
29 
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2B 
2J 

20 
11 
13 

14 
13 
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11 
11 
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9 
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6 
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11 
9 
12 
12 
11 
11 
lt 
li 
12 
16 
1 
10 
10 
11 
10 
7 

2 
5 
4 
4 
5 
6 
5 
7 
8 
G 
13 
11 
11 
10 
15 
17 

37 
35 
31 
32 
14 
27 
24 
31 
30 
19 
40 
16 
23 
19 
13 
18 

16 
22 
18 
22 
29 
24 
21 
27 
29 
28 
37 
26 
28 
31 
39 
40 

- 1 
- 5 
- 6 
- 7 
- 8 
- 9 
- I l 
- 1 1 
- 1 4 
- 1 5 
- 1 6 
- 1 9 
- 1 9 
- 2 1 
- 2 6 
- 2 6 

La disciplinare Uefa ha confermato, ma la società nerazzurra s'è appellata 

Inter, per ora è sempre 3-0 
I cinque punti del reclamo dei nerazzurri - Verrà presentato un filmato - Venerdì la decisione fìnale 

MILANO — L'Inter non ce­
de. Se ha perso in campo 
contro li Real, vuol vincere 
la battaglia legate. Nono­
stante la prima commissione 
le abbia dato torto. Ricorre­
rà oggi in appello. E presen­
terà prove inoppugnabili. 
Nella sede di Foro Bonaparte 
si respira aria di ottimismo. 
C'è la convinzione che vener­
dì pomeriggio il giurì d'ap­
pello (composto dallo svizze­
ro Zorzi, dal tedesco occiden­
tale Claenssen e dai gallese 
Jenkins) decreterà che la 
partita con il Real venga ri­
giocata. E non più in Spa­
gna, ma in una nazione neu­
trale. È già successo: dopo il 
ricorso del Rapid di Vienna, 
gii austriaci si incontrarono 
non più in Scozia, ma in In­
ghilterra, a Manchester. 

L'Inter continua, quindi, a 
rimanere attaccata alla bi­
glia che avrebbe colpito Ber-
gomi alla testa. La prima 
commissione, dicevamo, ha 
dato torto all'Inter. Una de­
cisione soffèrta'dopo tre ore 
di camera di consiglio, «For­
se non potevano decidere di­
versamente — spiega Dal 
Cin —. Infatti avevano senti­
to l'arbitro, il commissario 
dell'Uefa e i guardalinee che 
non avevano visto niente*. 

Ma allora, perché tanta fi­
ducia nell'appello? I motivi 
che dovrebbero dar ragione 
all'Inter sono cinque. Li ha 
elencati ieri lo stesso Dai 
Cin: 1) Bergomi, è indubbio, 
è stato colpito. L'Inter è in 

possesso del filmato dell'in­
cidente. Il filmato è stato 
passato ' ai nerazzurri dal 
Real Madrid. 11 motivo? Do­
veva servire, secondo prece­
denti accordi presi dalle due 
società, a scopi didattici. Un 
fatto, comunque, è certo: an­
che il Real ammette che Ber­
gomi è stato colpito alla te­
sta da un oggetto. 2) Quale 
oggetto? Il Real sostiene da 
una innocua pallina di pla­
stica. Bergomi, poi, si sareb­
be scatenato in una sceneg­
giata. L'Inter sostiene, inve­
ce, una biglia di vetro perché 
l'ematoma è stato prodotto 
da un corpo rotondo e levi­
gato. 3) Il colpo inferto era 
invalidante. Bergomi è sve­
nuto dopo la botta e dopo es­
sere rotolato a terra. I medici 
sostengono che la dinamica 
è da manuale. Il rotolamento 
è la reazione nervosa al colpo 
ricevuto. Non solo: l'Inter è 
in possesso di una perizia 
medico-legale del professor 
Fornati e delle =• radiografie 
del.professor Di Guglielmo, 
luminari dell'università di 
Pavia. 4) Arriviamo al famo­
so «cui prodest». L'Inter so­
stiene che da parte di Bergo­
mi non c'è stata alcuna sce­
neggiata perché l'Inter, in 
quel momento, correva il 30° 
minuto, perdeva solo a 1-0 e 
quindi era ancora qualifi­
cata. 5) II gioco delle analo­
gie. Il ricorso accettato del 
Rapid di Vienna dopo^Ia pa­
rità con il Celtic. Un giocato­

re austriaco era stato colpito 
da una bottiglia alla testa. Il 
giurì d'appello, viste le foto, 
aveva decretato che si rigio­
casse la partita. E il Rapid 
stava perdendo 3-0, quindi 
era già eliminata. Perché, al­
lora, non sperare? L'Inter va 
a Zurigo con fiducia. Si por­
terà dietro anche Bergomi. A 
disposizione dei medici, scel­
ti dal giurì d'appello, che vo­

lessero visitarlo. 
Sergio Cuti 

LE SQUALIFICHE — In 
•A» per tre turni: Vincenzi 
(Ascoli) e Souness (Samp); 
un turno: Bonetti e Oddi 
(Roma); Diaz e Ferroni 
(Avellino); Ferri (Torino); 
Mannini e Vialli (Samp); Pio­
li (Juventus) e Podavinì (La­
zio). In «B». Per 4 turni Bru­
netti (Perugia); per 3: Rotella 

Genoa); per 2: Petrangeli, 
Tacchi (Pescara) e Davaln 
(Parma); per una: Longobar­
do (Catania), Amenta (Peru­
gia), Della Monica (Empoli), 
Logozzo (Bologna), Manfrln 
(Samb), Mangoni e Miani 
(Arezzo), Sola (Bari), Biondo 
(Taranto), Strappa (Varese). 
L'allenatore Flaborea (Par­
ma) è stato squalificato a 
tutto il 7 maggio. 

Gli arbitri di domenica 
| S E R 1 E A | 

Cremonese-Roma. Pieri 

Fiorentina-Udinese, Lo Bello. 

Lazio-Avellino, Redini. 

Milan-Ascoli, Pairetto. 

Napoli-Juventus, Matteì. 

Sampdoria-lnter. Pezzetta. 

Torino-Atalanta, Baldi. 

Verona-Como. Esposito. 

SERIE B ! 

Arezzo-Cagliari. Vecchiatini. 

Bari-Perugia, Bergamo. 

Bologna-Lecce, Ballerini. 
Catania-Genoa. Sguizzato. 

Monza-Varese, Lanose. 

Padova-Empoli, D'Innocenzo. 

Parma-Campobasso, Leni. 

Samb-Pescara, Pirandola. 

Taranto-Cesena. Frigerio. 

Triestina-Pisa, D'Elia. 

Risultati a classifica di B 
Ccsena-Samb 1-0; Campobasso-Empoli 1-1; Lecce-Padova 1«0; Ge­
noa-Bologna 0-0; Pescara-Catania 1-1; Arezzo-Monza I-I; Taranto-
Triestina 0-1; Varese-Ilari 2-3; Pisa-Perugia 4-1; Cagliari-Parma 
1-0. 

V N 1Y1.I. 

PISA 
LECCE 
TKIESTINA 
PERUGIA 
BARI 
GENOA 
PESCARA 
M I or»» > 
MONZA 
CATANIA 
CESENA 
AREZZO 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
SAMB 
PADOVA 
CAGLIARI 
VARESE 
PARMA 
TARANTO 

44 
41 
40 
39 
39 
33 
32 
32 
30 
30 
29 
29 
28 
27 
27 
26 
26 
26 
<J9 
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14 
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9 

15 
11 
10 
s 
9 
7 
7 
8 
7 
8 
6 
6 
9 
7 
5 
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10 
13 
10 
21 

9 
11 
12 
16 
12 
16 
15 
13 
14 
11 
15 
14 
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12 
12 
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4 
4 
6 
1 
7 
9 
9 
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10 
8 
9 

10 
10 
12 
10 
11 
14 
12 
14 
17 

44 
31 

. 34 
32 
33 
30 
30 
16 
22 
27 
30 
19 
21 
23 
18 
22 
21 
31 
19 
19 

20 
21 
23 
21 
21 
24 
29 
19 
19 
28 
29 
24 
28 
"8 

4 
7 

£6 
38 
36 
19 

- 3 
- 6 
- 6 
- 7 
- 7 

14 
15 
15 
16 
16 
17 
18 
18 
20 
19 

- 2 0 
- 2 1 
- 2 1 
- 2 3 
- 2 6 

Si gioca a Milano la partita d'andata della finale scudetto (in Tv alle 23,40) 

Simac-Scavolini, primo round 
Basket 

Ci siamo! Simac e Scavolini 
di fronte per l'ultima sfida 
quella che conta, quella che 
porta Io scudetto sulle maglie. 
Tra tante finali inedite a cui si 
poteva pensare con l'ingresso 
di Indesit e Bertoni, i play off si 
sono una volta tanto acquietati 
scegliendo la tradizione. Simac 
e Scavolini si giocarono lo scu­
detto già tre anni fa — ma sem­
brano secoli — e i milanesi vin­
sero sulla distanza delle «tre ri­
prese». Erano i tempi di Kica-
novic e Jerkov, idoli della piaz­
za pesarese. Anche nel campio­

nato '82-83 le due squadre si 
ritrovarono di fronte, ma que­
sta volta in semifinale, e ancora 
una volta fu il Billy a prevalere 
dopo tre partite incandescenti. 

La tradizione dice dunque 
Milano. Ma questa Scavolini ci 
ha abituato a qualsiasi sorpre­
sa. Ed anche se Peterson ha il 
vantaggio di giocare l'eventuale 
«bella» in casa (ma sarà davvero 
un vantaggio? L'Indesit Caser­
ta se lo sta ancora chiedendo...) 
e di non avere Silvester tra i 
piedi, la faccenda è tutt'altro 
che sicura per i milanesi. 

Si gioca nel tendone di Lam-
pugnano sotto la direzione — si 
fa per dire — di Zanonr Gorla-
to. In Tv la partita si potrà ve­
dere a notte fonda in «Mercole­

dì sporf» verso le 23,40. La Le­
ga, a nome di Porcili, ha prote­
stato vivacemente. La seconda 
partita è stata spostata da do­
menica 5 maggio a sabato 4 
maggio alle 18. La Scavolini ha 

conquistato la finale, come è 
ormai noto, andando a vincere 
Io spareggio di Caserta. 

L'eroe di domenica scorsa è 
stato certamente Fedrick che 
con .'suoi 44 punti. 12 canestri 

Finisce in pretura la rissa di Pesaro 
PESARO — La partita Scavolini-Indesit, giocata a Pesaro il 25 
aprile, avrà forse uno strascico giudiziario. Ieri mattina un funzio­
nario della Questura si è recato nella sede Rai di Ancona per 
sequestrare il filmato televisivo del secondo tempo della gara, 
conclusasi con una violenta zuffa fra i giocatori in campo. II preto­
re di Pesaro, Alfredo Mensitieri, sarebbe intenzionato ad aprire 
un'indagine preliminare per accertare se esistono i presupposti 
per avviare un procedimento penale per rissa. Nella colluttazione 
in campo erano rimasti feriti due giocatori casertani: Dell'Agnello 
e Oscar. 

realizzati uno dietro l'altro a 
cominciare dal momento in cui 
i casertani avevano effettuato il 
sorpasso, ha spianato la strada 
ai pesaresi. A furia di dire che 
la Scavolini era con un piede in 
A2, s'è ritrovata in finale-scu­
detto. Tra l'altro i pesaresi sono' 
anche in fìnale di Coppa Italia. 
Ma quella non vale un tubo... I 
pronostici contro ta Simac la 
danno di nuovo «perdente», ma 
tentare un «miracolo a Milano» 
dopo quelli di Caserta e Roma 
non sembra assolutamente im­
possibile per i pesaresi. 

Venerdì infine la Commis­
sione giudicante della Fip esa­
minerà il reclamo della Scavoli­
ni per te cinque giornate di 
squalifica inflitte a Silvester 
per la rissa nel fìnale della se­
conda partita con l'Indesit. 

Gamba «coach» 
Granarolo, 

la nazionale 
a Bianchini 

Sandro Gamba allenerà la 
Granarolo Bologna. Ha firmato 
un contratto triennale con la 
società virtussina. Gamba ces­
serà a fine giugno di allenare la 
nazionale..Sulla panchina.az­
zurra siederà Valerio Bianchi­
ni; il coach del Bancoroma ha 
incontrato nei giorni scorsi il 
presidente Vinci e sembra che 
l'accordo sia stato trovato sulla 
base di 160 milioni l'anno (per 
I f l r* "**••»•*»«*•«» «fi •*»«*>• «F»»»»!!»»**•»*.• •«••> « - m t - K T . 

di quelli che chiedeva Sandro 
Gamba). Alberto Bucci, ex 
Granarolo, andrà probabilmen­
te a Livorno (Peroni). Ieri in- ! 

tanto la Benetton Treviso ha" 
annunciato l'acquisto dalla Yo­
ga Bologna di Massimo Iacopi-
ni, uno dei «pezzi» pregiati del 
mercato. 

Oggi a Orte 
il Trofeo 

«Essenuoto» 
dell'Uisi 

Tra gli appuntamenti sporti­
vi del Primo maggio ce n e uno 
che ormai ha una consolidata 
tradizione. È il Trofeo Esse-
nuoto dell'Uisp. Oggi toccherà 
ad Orte ospitare la giornata 
conclusiva, che vedrà in piscina 
campioni e aspiranti tali. Le fi­
nali costituiscono l'ultimo atto 
«li t int i m o n ì f o c t flTinno <*Ko c i n 

arricchita nei mesi scorsi di mi­
gliaia di giovani partecipanti 
nelle vane fasi di qualifi­
cazione. Tra i nomi di spicco in 
acqua oggi quelli della Vigara-
ni, neoprimatista italiana dei 
100 dorso, della Magni e della 
Belotti. In campo maschile 
Bracagli e N»f AI*» 

I PRIMI TURBO A INIEZIONE DIRETTA. 
^ PIÙ' POTENZA: 20 CV IN PIÙ! 
f PIÙ'PORTATA: FINO A 32 QUINTALI. 
PIÙ' ECONOMIA: 15% IN MENO DI CONSUMI. 

PIÙ* POTENZA. Il nuovo motore Turbo a iniezione 
diretta ha una potenza di 92 CV (a 3800 giri/minuto) e 
una coppia di 22 KGM (a 2200 giri/minuto). Rispetto alla 
versione a precamera la potenza massima aumenta del 
28% e la coppia del 47%. 
I vantaggi del nuovo motore turbo iniezione diretta sono 
evidenti già al momento dell'accensione: l'avviamento è 
istantaneo, in qualsiasi condizione di temperatura esterna. 

PRT PORTATA.La capacità di carico sì estende da 15 
a 32 quintali. Con l'aggiunta dei 3 nuovi modelli, il 35.10. il 
45.10 e il 49.10. la gamma si allarga. Oggi potete disporre 
di altre 18 versioni tra scudati, cabinati, cani e furgoni. 
Tutti con perfetta insonorizzazione della cabina, impian­
to di climatizzazione paragonabile a quello delle autovet­
ture, impianto frenante con servofreno a depressione e 
doppio circuito indipendente. 

PRPEGONOMW.Meno consumi: pur aumentan­
do velocità commerciale e accelerazione, il nuovo mo­
tore permette un risparmio di combustibile del 15%. 
Maggior durata: la riduzione del numero di giri a poten­
za massima e la conseguente riduzione della velocità del 
pistone permettono di M%lt*^Ck 
aumentare l'affidabilità e • w • " ^ ^ 
la vita dól motore. aaaa 

* A velocità costante di 90 Km/h sul modello 35.10 


